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	Il pontile, un affare di stato
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La questione dello spostamento o meno del pontile Actv alle Zattere sta mettendo in gioco sempre più forze e soggetti. Così come avvenuto per la fermata della Palanca alla Giudecca, l'Actv, una volta spostati gli approdi per consentire lavori di rifacimento delle fondamenta, poi non è più disposta ad allocarli nuovamente nei luoghi d'origine. 

Molte le motivazioni, soprattutto incentrate sulla possibilità di utilizzo di 2 pontoni in luogo di uno solo e, di conseguenza, risparmi sui tempi di percorrenza; inoltre, bisogna sottolinearlo, i due pontoni garantiscono un'efficienza di servizio anche a tutto vantaggio degli utenti. Tuttavia, mentre il pontile della Palanca è stato spostato di una cinquantina di metri privi d'ostacoli, quello alle Zattere, al contrario, presenta un bel ponte a fratturare la maggiore direttrice viaria: Zattere - Accademia. Il tutto, mentre permane il collegamento Fusina - Zattere, al posto dell'originario pontile prospiciente la chiesa dei Gesuati, faccenda che non piace per niente sia ai residenti che alla comunità religiosa, per l'assieparsi del flusso turistico e per lo sconveniente utilizzo dei gradini del tempio come sosta terminal. 

Agli abitanti di Zattere e dintorni, si sono aggiunti gli utenti di Sacca Fisola e della Giudecca, uniti in un comitato capace di raccogliere ben 1500 firme, affinché si ritorni alla situazione precedente, vantaggiosa per anziani e disabili. Con un'interrogazione al sindaco, è sceso in campo il consigliere comunale Danilo Rosan (Gruppo misto), mentre anche Pietro Bortoluzzi , capogruppo di An al CdQ2, ha presentato un'interpellanza al presidente di Quartiere, chiedendo al Consiglio di prendere urgentemente in mano la questione e lamentando in tal senso una reiterata assenza della circoscrizione. 

Da parte di Actv, il pontile sta bene dov'è, anche perché il doppio approdo non sarebbe possibile ai Gesuati, per la presenza di un acquedotto. Uno stallo che il presidente del Quartiere Fabrizio Reberschegg tenta di smuovere con una proposta di intero riordino: "Bortoluzzi ha perfettamente ragione in merito ai nostri ritardi, dovuti ad estenuanti problemi politici all'interno della maggioranza quartierale. Superata finalmente questa fase, possiamo metterci al lavoro. Una passerella sul ponte è impensabile, perché solo una pendenza di 6 gradi allungherebbe le strutture all'infinito lungo le due fondamenta. Perciò il pontile deve essere rimosso, magari non nel luogo d'origine ma più in là, ben oltre i Gesuati, mantenendo così l'approdo a due pontoni. Capisco che per l'Actv sarebbero tempi maggiori di navigazione, ma l'azienda ha anche il dovere di favorire le necessità dei cittadini. Infine, il servizio Fusina - Zattere potrebbe essere dirottato al posto dell'attuale pontile "provvisorio", al di là del ponte o lungo la banchina in cemento dell'autorità portuale." 
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